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VERBALE DI DELIBERAZIONE N.  370 

della Giunta Comunale 
 

 

OGGETTO: Determinazione tariffe relative al servizio pubblico di fognatura per 

l’anno 2024. Conferma tariffe già in vigore dal 1^ gennaio 2023 

approvate con deliberazione n. 101 di data 26.04.2023. 

 

============================================================== 

 

L’anno duemilaventitré, addì ventuno del mese di dicembre alle ore 17.10 nella sala 

delle riunioni, a seguito di regolari avvisi, recapitati a termini di legge, si è convocata la 

Giunta comunale, composta da: 

RECH Michael Sindaco 

MARZARI Adriano Vicesindaco  

LARCHER Fabrizio Assessore 

MATTUZZI Andrea Assessore 

SCHIR Stefania Assessore 

 

 
Sono presenti di persona il Vicesindaco Adriano Marzari e gli Assessori Fabrizio 

Larcher, Andrea Mattuzzi e Stefania Schir. 

È collegato in videoconferenza, il Sindaco Rech Michael, che partecipa da luogo 

diverso dalla sede istituzionale del Comune. 

L’identità, la presenza e l’espressione di voto sono accertate mediante riscontro a video. 

 

Assiste il segretario generale signora 

Defrancesco dott.ssa Emanuela 

 

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il signor 

Rech Michael 

nella sua qualità di 

Sindaco 

assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell’oggetto 
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OGGETTO: Determinazione tariffe relative al servizio pubblico di fognatura per 

l’anno 2024. Conferma tariffe già in vigore dal 1^ gennaio 2023 

approvate con deliberazione n. 101 di data 26.04.2023. 

 

 

LA GIUNTA COMUNALE 
 

 

Premesso che: 

 La Legge 5 gennaio 1994 n. 36 ha dettato una disciplina per la tutela e l’uso delle 

risorse idriche prevedendo l’organizzazione di un servizio idrico costituito 

dall’insieme dei servizi pubblici di captazione, adduzione e distribuzione di acqua 

ad usi civili, di fognatura e di depurazione delle acque reflue; 

 In particolare l’art. 13 di detta legge ha previsto l’elaborazione di un metodo 

normalizzato per la definizione delle componenti di costo e la determinazione 

della tariffa di riferimento del servizio; 

 I principi di detta legge sono ora contenuti nel D. Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 recante 

“Norme in materia ambientale”; 

 La Legge 23 dicembre 1998 n. 448, all’art. 31, comma 29, configura i corrispettivi 

dei servizi di fognatura e di depurazione quali quote di tariffa ai sensi del citato 

art. 13 della legge n. 36/99 e, sino all’entrata in vigore del metodo normalizzato 

demanda al Cipe la definizione dei criteri, parametri e limiti per la determinazione 

tariffarie in tema di servizi di fognatura e di depurazione; 

 L’art. 31, comma 28 della richiamata Legge 448/1998 ha stabilito che a decorrere 

dal 1° gennaio 1999 il corrispettivo del servizio di fognatura costituisce quota di 

tariffa ai sensi dell’art. 13 e seguenti della Legge 36/1994; conseguentemente il 

corrispettivo per detto servizio perde la sua precedente natura tributaria per 

diventare prezzo di un pubblico servizio; 

 La Provincia Autonoma di Trento che, ai sensi dell’art. 9 della Legge Provinciale 

15 novembre 1993, n. 36, ha competenza ad individuare le linee generali di 

indirizzo e definire modelli tariffari omogenei, ha approvato con deliberazione 

della Giunta Provinciale n. 2822 del 10/11/2001 il nuovo modello tariffario 

relativo al servizio di fognatura, integrata poi dalla deliberazione n. 3616 del 

528/12/2001; 

 Con deliberazioni n. 2517 del 28 novembre 2005 la Provincia Autonoma di Trento 

ha modificato il modello tariffario relativo al servizio di fognatura al fine di 

renderlo omogeneo rispetto a quello del servizio acquedotto; 

 Tale ultimo modello modificato prevede in particolare: 

1. l’individuazione dei costi comunque presenti indipendentemente dalla qualità di 

acqua corrisposta agli utenti (costi fissi); 

2. la loro separazione dai costi direttamente connessi con tale qualità (costi 

variabili); 

3. la conseguente individuazione di una quota fissa di tariffa da applicarsi alle 

utenze civili determinata quale differenza tra costi fissi ed i ricavi della tariffa; 

coefficiente “F” per le utenze produttive; 

4. l’eliminazione dei limiti relativi alla tariffazione delle utenze civili e al 

coefficiente”f” di cui alla deliberazione della Giunta Provinciale n. 2822/2000; 

5. la conseguente definizione di una tariffa al metro cubo unica per tutte le utenze 

civili e produttive; 

 Con deliberazione n. 41 dd. 21.12.2006 il Consiglio Comunale ha modificato l’art. 

44 del regolamento per il servizio di fognatura, recante “Corrispettivo del 

servizio” approvando il nuovo modello tariffario, al fine di adeguarlo a quanto 



stabilito nella deliberazione della Giunta Provinciale n. 2517 del 28.11.2005 ed 

alle altre normative in essere; 

 Con deliberazioni n. 2436 del 09 novembre 2007 la Provincia Autonoma di Trento 

ha approvato il Testo Unico delle disposizioni riguardanti il modello tariffario 

relativo al servizio pubblico di fognatura; 

 

Considerato che la Giunta Provinciale per salvaguardare la progressività 

tariffaria, cioè che la tariffa deve aumentare più che proporzionalmente al crescere dei 

consumi in nome del principio di tutela della risorsa idrica, ha posto un limite massimo 

del 35% di incidenza dei costi fissi rispetto ai costi totali; 

 

Visto il combinato disposto di cui all’art. 9 della L.P. 15.11.1993, n. 36 

(norme in materia di finanza locale) e al T.U. di cui alla deliberazione provinciale n. 

2437/2007, il quale stabilisce che a partire dall’esercizio 2008 è obbligatoria la 

copertura integrale dei costi di gestione del servizio pubblico di fognatura; 

 

Considerato che la previsione tariffaria deve assicurare la copertura 

integrale dei costi; 

 

Considerato che, ai sensi dell’art. 54 comma 1 del D.L.vo n. 446/1997 e 

dell’art. 1 c. 19 della L. 296/2006, i provvedimenti relativi a tributi e tariffe devono 

essere addottati entro lo stesso termine previsto per il bilancio ed in ogni caso prima 

della deliberazione che approva il bilancio medesimo. Pertanto, alla luce di quanto 

sopra, l’interpretazione amministrativa e della dottrina concorda sulla possibilità di 

adottare i provvedimenti in materia di tributi e tariffe seguendo lo stesso termine, 

comunque prima dell’approvazione del bilancio di previsione, e trovare applicazione dal 

01.01.2024; 

 

Rilevato che il Comune applica le tariffe e i prezzi pubblici ai fini 

dell’approvazione del bilancio di previsione, in funzione, pertanto di un fabbisogno 

certo e definito; 

 

Preso atto che il protocollo d’intesa in materia di finanza locale per l’anno 

2024, sottoscritto in data 7 luglio 2023 ha disposto quanto segue: “Preso atto che: 1. al 

paragrafo 1.3 del Protocollo in materia di Finanza Locale per l’anno 2022 è stato 

assunto l’accordo di procedere congiuntamente tra le parti ed in corso d’anno, alla 

revisione dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e fognatura, per 

i motivi ivi illustrati; 2. l’attività tecnica collegata alla realizzazione di tale impegno è 

stata iniziata a livello provinciale, ma non portata ad una fase di condivisione in quanto 

è emersa una proposta di attuazione dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto di 

Autonomia. In particolare, ARERA ha formulato un’ipotesi di Protocollo d’Intesa da 

formalizzare con le province Autonome, attuativo del sopra citato articolo 13 comma 7. 

In tale Protocollo vengono disciplinati i reciproci rapporti in materia di provvedimenti 

assunti dalla stessa Autorità relativamente al ciclo dell’acqua, compresi quindi anche 

quelli di natura tariffaria; 3. i contenuti del Protocollo comporteranno la ridefinizione 

anche delle sfere di competenza reciproca tra le Province Autonome e l’Autorità. Di 

conseguenza appare ad oggi non opportuno, ai sensi dell’articolo 13 comma 7 dello 

Statuto, modificare i modelli tariffari relativi ai servizi di acquedotto e fognatura, in 

quanto si è in attesa di procedere alla formalizzazione dell’atto in parola e dei riflessi, 

anche procedurali, conseguenti alla sua attuazione; 4. ad oggi peraltro l’accordo 

attuativo dell’articolo 13 comma 7 dello Statuto non è stato ancora formalizzato, a 

seguito del parere negativo espresso dal Consiglio delle Autonomie Locali in data 18 



gennaio 2023 sulla proposta formulata dalla Provincia; Alla luce della situazione così 

venutasi a creare, le parti concordano sulla necessità di trovare nuove modalità per 

dare attuazione alla materia. Di conseguenza, l’impostazione data in sede di Protocollo 

sia per il 2022 che per il 2023 va riformata nel corso del 2024.”; 

 

Considerato che, alla luce di quanto sopra premesso, per l’anno 2024 il 

modello tariffario di riferimento del servizio acquedotto resta al momento lo stesso, 

disciplinato dalla delibera della Giunta Provinciale n. 2437/2007; 

 

Ricordato che la normativa in vigore prevede l’integrale copertura del costo 

del servizio presunto; 

 

Richiamata la propria deliberazione n. 101 di data 26.04.2023 con la quale 

si determinava per l’anno 2023 la tariffa del servizio di fognatura nelle misure di seguito 

indicate: 

    

TARIFFA  2023 VOLUME 

COSTI FISSI - Tariffa di 
fognatura -scarichi civili 
I.V.A. esclusa: 

  

€ 12,09 

 

COSTI FISSI - Tariffa di 
fognatura -scarichi 
produttivi I.V.A. esclusa: 

valore di "F" 
sull'entità dello 

scarico 
€ 128,00 

minore o uguale a 250 mc/anno 

    € 131,45 da 251 a 500 mc/anno 

    € 156,51 da 501 a 1000 mc/anno 

    
€ 241,73 da 1.001 a 2.000 mc/anno 

    
€ 355,34 da 2.001 a 3.000 mc/anno 

    
€ 497,38 da 3.001 a 5.000 mc/anno 

    
€ 710,41 da 5.001 a 7.500 mc/anno 

    
€ 994,46 da 7.501 a 10.000 mc/anno 

    
€ 1.349,53 da 10.01 a 20.000 mc/anno 

    
€ 1.917,63 da 20.001 a 50.000 mc/anno 

    
€ 2.698,77 maggiore di 50.000 mc/anno 

COSTI VARIABILI -Tariffa 
di fognatura - scarichi 
civili I.V.A. esclusa: 

  

€ 0,40 

mc 

COSTI VARIABILI -Tariffa 
di fognatura - scarichi 
produttivi I.V.A. esclusa: 

valore di "f" sul 
volume di acqua 

scaricata 
€ 0,41 

mc 

 

Effettuate le opportune valutazioni, alla luce della documentazione 

predisposta dagli uffici comunali, come da normativa e secondo le circolari in materia 

emanate dal competente Servizio della Provincia Autonoma di Trento; 

 

Osservato che allo stato attuale, le entrate provenienti dalla tariffa di 

fognatura coprono integralmente i costi del servizio; 



 

Ritenuto, trattandosi di una stima a carattere previsionale, che, in ragione 

della quantità d’acqua che si presume venir prelevata porta ad una previsione di 

copertura del costo del servizio per l’anno 2024 nella misura del 100,00%, di mantenere 

invariate per l’anno 2024 le tariffe vigenti relative al servizio fognatura; 

 

Visto altresì il Protocollo di finanza locale per l’anno 2024 che prevede il 

rinvio della modifica dei modelli tariffari relativi ai servizi comunali di acquedotto e 

fognatura al 2024, una volta acquisita la nuova prospettiva amministrativa derivante 

dall’applicazione del Protocollo tra ARERA e le Province autonome, ai sensi dell’art. 

13 comma 7 dello Statuto di Autonomia; 

 

Considerato che si rende necessario approfondire nel corso dell’anno 2024 

la situazione relativa al sistema tariffario in diretta corrispondenza con i consumi e lo 

stato delle reti; 

 

Riscontrato che ai sensi dell’art. 5 della L.R. 22.12.2004, n. 7 la 

determinazione delle tariffe per la fruizione dei beni e dei servizi non è più contemplata 

fra le competenze del Consiglio comunale e pertanto l’adozione del presente 

provvedimento rientra ora nella competenza della Giunta Comunale; 

 

Vista la L.P. 15/11/1993 n. 36; 

 

Visto il “Testo unico delle disposizioni riguardanti il modello tariffario 

relativo al servizio pubblico di fognatura”, approvato con deliberazione della Giunta 

Provinciale n. 2436 del 9.11.2007; 

 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione il parere favorevole di regolarità 

tecnico amministrativa e il parere favorevole contabile resi dal Segretario Generale ai 

sensi degli artt. 185 e 187, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3.5.2018 n. 2;  

 

Visti gli artt. 53, 182, 183, comma 3, 185 e 187, del Codice degli Enti locali 

della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 3 maggio 2018 n. 2; 

 

Ad unanimità di voti favorevoli espressi in forma palese; 

 

 

D E L I B E R A 
 

 

Di confermare, per quanto esposto in premessa, per l’anno 2024 le tariffe 

del servizio pubblico di fognatura già in vigore dal 1^ gennaio 2023, approvate con 

propria deliberazione n. 101 di data 26 aprile 2023; 

 

Di precisare che per la determinazione della quota tariffaria il volume 

dell’acqua scaricata è pari al volume d’acqua fornita, prelevata o comunque accumulata 

(100%); 

 

Di dare atto che l’applicazione della tariffa di cui al presente provvedimento 

porta ad una previsione di copertura integrale del costo del servizio per l’anno 2024 in 



ragione della quantità d’acqua che si presume venir prelevata, nella misura del 

100,00%; 

 

Di riservarsi di effettuare nel corso dell’anno 2024 l’approfondimento in 

modo dettagliato della situazione relativa al sistema tariffario in diretta corrispondenza 

con i consumi e lo stato delle reti; 

 

Di trasmettere copia della presente deliberazione al Servizio Autonomie 

Locali della Provincia Autonoma di Trento – unitamente al bilancio di previsione per 

l’anno 2024; 

 

Di disporre che il Servizio economico finanziario del Comune attui tutte le 

iniziative per la più ampia conoscenza delle tariffe da parte dei contribuenti; 

 

Di dare atto che la presente deliberazione diventa esecutiva dopo il decimo 

giorno dall'inizio della sua pubblicazione, a sensi dell'art. 183, 3° comma, del Codice 

degli Enti Locali della Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con L.R. 

3.5.2018 n. 2;  

 

Di dare evidenza al fatto, e ciò ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30.11.1992 nr. 

23, che avverso la presente deliberazione è ammessa opposizione alla Giunta Comunale, 

da parte di ogni cittadino, ex art. 183, 5° comma, Codice Enti Locali durante il periodo 

di pubblicazione, nonché ricorso straordinario al Presidente della Repubblica ex art. 8 

del D.P.R. 24.11.1971 n. 1199 entro 120 giorni, o, in alternativa, ricorso giurisdizionale 

avanti al T.R.G.A. di Trento ex art. 29 del D. Lgs. 2.7.2010 n. 104 entro 60 giorni, da 

parte di chi abbia un interesse concreto ed attuale; 

 

Di comunicare la presente deliberazione ai capigruppo consiliari. 

 

* * * 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto 

 

           Il Sindaco                      Il Segretario Generale  

 - F.to Michael Rech -                                 - F.to dott.ssa Emanuela Defrancesco - 

 

 

 

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE 

Il presente verbale è stato pubblicato sul portale telematico www.albotelematico.tn.it il 

30.12.2023 per rimanervi 10 giorni consecutivi. 

Il Segretario generale 

- F.to dott.ssa Emanuela Defrancesco - 

 

 

============================================================== 

Ai sensi dell’art. 183, 3° comma, del Codice degli Enti Locali della Regione Autonoma 

Trentino Alto Adige approvato con L.R. 03.05.2018 n. 2, la presente deliberazione è 

divenuta esecutiva a seguito di pubblicazione sul portale telematico per dieci giorni 

consecutivi. Nel corso del periodo di pubblicazione non sono state presentate 

opposizioni. 

Lì, __________ 

              Il Segretario generale  

 

 

 

============================================================== 

Copia conforme all’originale, in carta libera per uso amministrativo. 

Lì, __________ 

Il Segretario generale 

 

 

 


